
Uzbekistan 
Sostituito 
il leader 
comunista 
m MOSCA Ralik Nishanov, 
63 anni, eletto presidente del 
Soviet delle nazionalità (una 
delle due camere del Soviet 
supremo), ha lasciato il posto 
di primo segretaria del partito 
comunista della Repubblica 
uzbeka (Asia centrale sovieti
ca). Lo riferisce la Tèsa, se
condo cui *<n plenum dei Co
mitato centrale del Pc repub
blicano ha eletto «I suo posto 
Islam Karimov, lino a ieri ca
po del putito della regione di 
Kashkadaria. Nishanov, che 
nei dicembre dell'86 aveva so
stituito il* corrotto Inamgion 
Usmankhoglaev, rinviato a 
giudizio nell'ambito dell'In
chiesta sulla «malia uzbeka», 
lascia cosi la guida di una re
pubblica grande quasi quanto 
la Spagna e con circa 16 mi-
lìonidTabltantl. 

Nel dicembre scorso attor
no a Nishanov tu sollevala dal 
settimanale «Ogonjok. una 
polemica sugli «schiavi del co
tone-, i bambini che lavorano 
per mesi nei campi di cotone 
senza paga e in condizioni a 
dir poco disagiate. La sostitu
zione di Nishanov alla testa 
del partito uzbeko, tuttavia, 
era fiata annunciata dallo 
Stesso Gorbaclov il 6 giugno, 
quando il Soviet supremo ave
va eletto il leader "uzbeko alla 
presidenza della camera delle 
nazionalità. 

Il nuovo primo segretario 
del partito dell'Uzbekistan, 
Karimov, « nato il 30 gennaio 
1938, ha occupato «Il intemo 
del governo repubblicano le 
cariche di ministro delle fi
nanze, vice-presidente del 
consiglio e presidente del.co-, 
mitato per la pianificazione 
economica, Dal febbraio del 
1986 guidava l'organizzazione 
di partito della regione di Ka
shkadaria. 

Berlino 

Il muro 
non sarà 
abbattuto 
m BERLINO. La Germania 
orientale ha'annunciato che 
n«n (ara «naturalmente nulla* 
per abbattere 11 muro di Berli
no. fattore di difesa contro ag
gressioni economiche e crimi
nalità, 

In un rapporto letto al Co
mitato centrale del Partito di 
unità socialista, riunito l'altro 
Ieri a Berlino est, da Joachim 
Merrmann, membro dell'uffi
cio politico e della segreteria 
per la propaganda, il Politbu-
ro respinge le accuse di viola
zione dei diritti umani rivolte 
alla Rdl e mette in guardia 
contro la crescita delle forze 
di estrema destra in Germania 
federale. 

Quanto al muro di Berlino, 
di cui il presidente degli Stati 
Uniti George Bush ha chiesto 
la distruzione, durante la visita 
in Rfg il mese scorso, l'ufficio 
politico della Sed afferma che 
•naturalmente, non se ne farà 
nula». 

L'abbattimento del muro -
aggiunge il documento -
esporrebbe la Rdl al «saccheg
gio economico, all'ingresso di 
elementi criminali dediti alla 
guerra psicologica, e al traffi
co di stupefacenti». 

Neir«Estremo Oriente sovietico 
distrutti da un enorme incendio 
novantamila ettari di foreste 
Danni per 22 milioni di dollari 

Nella lotta contro il fuoco 
già un morto e 12 feriti 
Un soccorritore: «Mai vista 
una simile catastrofe» 

In fiamme Pisola di Sakhalin 
Oltre Mirrila ettari di bosco sono già bruciati nel
l'isola di Sakhalin, nell'estremo oriente dell'Urss, 
in seguito ad un catastrofico incendio. Un morto 
e dodici feriti nella battaglia contro le fiamme 
condotta con mezzi insufficienti. Paracadutati uo
mini giunti anche da Mosca che dista otto ore di 
fuso orario. Il capo della forestale: «Non ho mai 
visto nulla di simile in 33 anni di lavoro*. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FJB MOSCA. Per tentare di 
domare il gigantesco incen
dio hanno fatto giungere da 
Mosca, lontana ben otto ore 
di fuso orario, alcuni spe
cialisti e paracadutato nei 
pressi della zona decine di 
uomini ma i successi sono 
stati sinora scarsi. 

È una lotta impari quella 
che si sta combattendo, pe
raltro con mezzi assoluta
mente insufficienti, secondo 
la stessa agenzia sovietica 
Tass, nell'isola di Sakhalin, 
nell'estremo oriente del
l'Urss, bagnata dalle acque 
del mar di Giappone. 

Non si sa esattamente da 
quando abbiano comincia
to-a bruciare intere foreste, 
ne quale sia stata la causa 
precisa: quel che è certo * 
che alla data di ieri, nella 
patte settentrionale dell'iso

la, dalle parti della regione 
di Nogilkij, erano andati in 
fumo qualcosa come Mini
la ettari di boschi. 

Nella battaglia si sono già 
registrate le prime vittime: 
un morto (uno degli uomini 
paracadutati) e dodici feriti. 
Verso l'isola di Sakhalin, il 
cui centro principale e luz-
no-Sakhalinsk che conta ol
tre 700mila abitanti, sono 
stati convogliati rinforzi da 
Magadan e Novosibirsk 
mentre mezzi tecnici ade
guati sono stati inviati da 
Krasnoiarsk e dalla regione 
autonoma della Jacuzia. 

L'agenzia Tass definisce 
l'incendio «devastante'. Il 
capo della Forestale, N. Ko-
peikin, ha detto, sconforta
to: «Non ho mai assistito a 
un disastro cosi grande in 
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33 anni di lavoro in questa 
isola». E ha aggiunto: «Ogni 
giorno giungono mezzi e 
uomini, ma le fiamme avan
zano inesorabili...». 

Secondo il breve reso
conto dell'agenzia sovietica, 
uno degli incendi ha per
corso nientemeno che 25 
chilometri in un solo giorno. 
I danni sinora ammontano 
a circa 22 milioni di dollari. 
A cosa attribuire il disastro? 
•La colpa - ha sottolineato 
la Tass - non è soltanto del
la natura. 

Molto spesso gli incendi 
vengono provocati da citta
dini che abbandonano i 
mozziconi delle sigarette e i 
fiammiferi accesi nelle fore
ste». Si assicura che ogni an
no il Soviet regionale e le 
autorità municipali danno 
istruzioni, fanno appello e 
rafforzano la vigilanza, in
crementano le dotazioni dei 
distretti che «spesso lamen
tano una scarsità di mezzi». 
Ma. dice sempre l'agenzia 
sovietica, le decisioni che 
vengono prese non vengo
no seguite dai fatti. 

E cosi da giorni le fiam
me, quasi del tutto «incon
trollabili», si estendono con 

una velocità impressionante 
nella taigà, prevalentemente 
fatta di abeti e di altre pian
te aghiformi. Ma si sentono 
minacciati anche gli abitanti 
dei villaggi e sono stati pre
disposti dei piani per eva
cuare eventualmente la po
polazione. 

L'isola di Sakhalin è nota 
per la presenza dei primi 
giacimenti di petrolio ad est 
degli Urali la cui produzione 
raggiunge la terraferma at
traverso un oleodotto che, 
passando sotto lo stretto dei 
Tatari, raggiunge la località 
di Komsomolsk sull'Amur. 

Ma è anche una terra do
ve, per una strana combina
zione degli effetti del sole, 
dell'umidità e della struttura 
del terreno, cresce una ve
getazione singolare: per 
esemplo cavoli giganteschi 
e agli grossi quanto un pu
gno. 

Il leader iraniano incontra a Baku i musulmani sovietici 

Rafeanjani esalta Gorbaciov 
«Satana non abita più qui» 

Il leader iraniano Hashern Ralsanjani 

Da Baku, la capitale dell'Azerbaigian dove si è re
cato in visita, il capo iraniano Rafsanjani esalta 
Gorbaclov come un «grande leader non solo del
l'Urss ma del mondo intero». Centinaia di musul
mani lo hanno ascoltato nella più grande mo
schea della città. Ribadito il valore degli accordi 
siglati nel quadro di una ritrovata, «amichevole 
cooperazione» tra i due paesi confinanti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Rushdie rifugiato a Maiorca 

Lo scrittore nascosto 
nella villa di Farah Diba? 
• i MADRID, Lo scrittore an
glo-indiano Salman Rushdie sì 
troverebbe nascosto nell'isola 
di Maiorca, in una villa della 
tenuta dell'ex imperatrice ira
niana Farah Diba. Secondo 
quanto afferma oggi il settima
nale spagnolo -Tiempo». L'au
tore dei «Versetti Satanici-, 
condannato a morte dal fon
damentalismo islamico, abita 
netta tenuta dei Pahlevi «Can 
Balutxo», a tre chilometri dalla 
località di Akiueria Bianca, ad 
est di Palma di Maiorca. 

Le ville della tenuta, a cui si 
accede per mezzo di una tor
tuosa stradkxiola dì campa
gna, sono arroccate sulla col
lina, seminascoste dalla vege
tazione e dalla particolare 
struttura del suolo. Sembrano 
dei bunker. Un severissimo 
servizio di vigilanza impedisce 
a qualsiasi persona di avvici
narsi alta tenuta dove vivono 
Farah Diba, suo figlio primo
genito il prìncipe Reza Pahlevi 
e sua moglie Yasmina. 

Ì B MOSCA. Ormai sono solo 
un lontano ricordo ì tempi in 
cui il defunto Khomeini dipin
se l'Unione Sovietica di Cor-
baciov come una «forza sata
nica* che avrebbe potuto sal
varsi dalla rovina esclusiva
mente con una conversione 
all'islamismo. La visita dello 
•speaker* dell'assemblea del 
Consiglio islamico dell'Iran, 
Rafsanjani, ha segnato .no 
spartiacque nelle relazioni 
con Mosca, sino a pochi mesi 
fa certamente non idilliache 
per via dell'impegno sovietico 
in Afghanistan e la guerra con 
l'Irak. L'>amichevole coopera
zione», siglata in significativi 
accordi commerciali, con la 
disponibilità dell'Urss a raffor
zare la difesa militare della 

nazione confinante, ha segna
to ieri un'altra eloquente tap
pa. Ali Akbar Rafsanlani, infat
ti, si è recato a Baku, la capi
tale dell'Azerbaigian in cui vi
vono oltre un milione di abi
tanti dei sette dell'intera re
pubblica e ha tenuto un 
sermone di dieci minuti da
vanti ad alcune centinaia di 
musulmani in entusiastica at
tesa. Dalla moschea di Taza-
pir (costruita all'inìzio del se
colo e con due minareti), Rat-, 
sanjanl ha dichiarato: «Corba* 
ciov è un grande leader, non 
soltanto dell'Unione Sovietica, 
ma del mondo intero». 

I fedeli (a Baku ha sede la 
direzione spirituale dei musul
mani del Transcaucaso, una 
delle quattro dell'Urss) hanno 
accolto le parole di Rafsanjia-

ni con entusiasmo. Ha ripetu
to che la visita in Urss e i col
loqui con i dirigenti hanno ri
vestito una «grande importan
za»: iMai - ha sottolineato -
mi era capitato di compiere 
una visita di questo valore*. 
Secondo il portavoce della di
rezione spirituale, Akif Agaiev, 
l'esponente iraniano ha riba
dito la necessità di intensifica
re i contatti tra ì musulmani 
sovietici e i musulmani della 
sua nazione nella quale, pe
raltro, calcola che vivano al
meno cinque milioni di azer
bajgiani. In passato ci sono 
stati rare occasioni di incontro 
tra le due parti, specialmente 
dopo la crociata» di Khomei-
ni nei confronti dell'«atea» 
Urss. Ma negli ultimi mesi il 
clima è gradualmente mutato. 
Nuove moschee sono state 
inaugurate a Baku e altre ven
tisei sono già state restituite 
dallo Stato lo scorso anno. A 
Baku, Rafsanjani vi era giunto 
da Leningrado dove era slato 
ricevuto dalle autorità locali 
che, attraverso il sindaco Kho-
direv, avevano messo in evi
denza le relazioni di «buon vi
cinato» e il «fresco impulso* 
che hanno ricevuto i problemi 

comuni ai due paesi. 
L'esponente iraniano (a Mo
sca e rimasto il ministro degli 
Esteri, Velayati, il quale ha te
nuto una lezione in un istituto 
medico sulla rotta alla lebbra) 
aveva nuovamente esaltato i 
risultati dei colloqui con Cor-
baciov: «Siamo sicuri che il 
nuovo processo che si è aper
to giocherà un ruolo positivo 
nel dialogo bilaterale. E molto 
importante per noi conoscere 
la vita dei lenlngradesi. La po
litica di riforma di Gorbaciov 
ha aperto la strada per più 
aperte cooperazioni intema
zionali». 

I colloqui Urss-Iran hanno 
avuto vasta eco a Teheran. 
L'agenzia sovietica «Tass» 
prende nota delle «dettagliate 
informazioni» che la radio, la 
televisione e i giornali hanno 
dato sugli incontri di Mosca. 
Radio Teheran, ad esempio, 
ha affermato che l'intesa ha 
costituito un «positivo impat
to» nella situazione delta re
gione ed è stata resa possibile 
soltanto «dalla rivoluzione 
islamica in Iran e grazie ai 
cambiamenti in corso in Unio
ne Sovietica». 

DSeSer. 

*»**--—**——- As p r a battaglia al Comitato centrale del Posu 

Ungheria, i riformisti chiedono 
la testa del moderato Grosz 
Il Partito comunista ungherese ha affrontato ieri un 
difficile banco di prova, con la riunione del comita
to centrale del PDsu i cui esiti in serata erano anco
ra incerti. Anche se non ufficialmente all'ordine del 
giorno, la questione che ha dominato i lavori è sta
ta quella del cambio della guardia alla testa del 
partito: l'ala riformista ha chiesto infatti apertamen
te le dimissioni del moderato Karoly Grosz. 

(•BUDAPEST. La battaglia 
all'interno del massimo orga
nismo dirigente del Posu deve 
essere stata ancora più aspra 
del previsto, se In serata il por
tavoce del Ce ha annunciato 
che i lavori si sarebbero pro
tratti anche oggi. Convocato 
ufficialmente per discutere la 

8riparazione del congresso 
«D'autunno prossimo, Il co

mitato centrale si e trovato di 
Ironie alla richiesta di un im
medialo ricambio al vertice 
del partito avanzata aperta
mente dall'ala riformista, che 
critica le posizioni moderate 
di Grosz, ed e rimasta partico

larmente irritata dall'assenza 
del segretario del partito ai fu
nerali di Nagy, e dalle sue am
bigue dichiarazioni sulla figu
ra e sul molo dell'ex primo 
ministro giustiziato dopo l'in
tervento sovietico del '56. 

A dare il via all'attacco con
tro Grosz è slato, alla vigilia 
della riunione del comitato 
centrale, il presidente del Par
lamento Matyas Szueroes 
esponente dell'ala riformista 
del parlilo. Pur senza fare di
rettamente il nome del segre
tario del Posu, Szueroes ha 
dato voce implicitamente alla 
richiesta di avvicendamento: il 

partito potrà realizzare l'unità 
nazionale, ha detto, «solo se 
l'ala nformatnce assumerà 
senza ambiguità il ruolo do
minante. e se le posizioni 
chiave saranno ricoperte da 
leader autorevoli, popolari e 
intelligenti che facciano capo 
a quest'ala». Riferendosi sem
pre implicitamente alla non 
chiara posizione di Grosz sul
la nvolta del '56, Szueroes ha 
sostenuto che il partito «ha 
mantenuto un atteggiamento 
equivoco sulla riabilitazione 
di Nagy». .In politica - ha ag
giunto - bisogna essere coe
renti e in buona fede». Non ha 
voluto sbilanciarsi sulle possi
bili candidature alternative 
?er la leadership del partito. 

uttavia. ha ammesso esplici
tamente, .non è più possibile 
nnviare il rinnovamento del 
comitato centrale*. «Da questo 
punto di vista, e in considera
zione del fatto che un uomo 
politico che non sia conse
guente e che rilasci dichiara
zioni contradditorie può solo 
screditarsi, credo che l'attuale 

sessione del Ce sarà un im
portante banco di prova. Dob
biamo andare al congresso 
con una leadership i cui 
membn siano come minimo 
solidali l'uno con l'altro». 

Di diverso parere il massi
mo esponente dell'ala nfor-
matrice, Imre Pozsgay. vice
presidente del consiglio e 
membro dell'ufficio politico. 
Secondo Pozsgay, il comitato 
centrale dovrebbe chiedere a 
Grosz di restare alla testa del 
partito tino al congresso. Ma 
un altro illustre esponente n-
lomiis,a. Reszoe Nyers, anche 
lui membro dell'ufficio politi
co. ha denunciato in un'inter
vista all'organo del Posu che 
•la collaborazione ai vertici 
del partilo ha toccato I minimi 
storici, e che sono .almeno 
cinque i gruppi riformisti che 
auspicano una direzione di 
transizione. In vista del con
gresso. Ma non sarà lui, ha 
detto, il prossimo segretario, 
come da qualche parte era 
stato proposto. 

Mosca, scontro politico aperto 
alla vigilia del Soviet supremo 

Cinque ministri 
bocciati 
in commissione 
Il termometro moscovita registra una febbre politi
ca sempre assai alta. Le commissioni del Soviet 
supremo hanno «bocciato» ben cinque ministri 
proposti dall'alto, dopo averli sottoposti a Impie
tosi interrogatori. Roy Medvedev ha replicato du
ramente ad un articolo della «Pravda» sul Water-
gate uzbeko. Oa molte parti si chiede la convoca
zione anticipata del congresso del Pcus. 

DAL NOSTRO COWISWNDeWTE 

••MOSCA. La sessione del 
Soviet supremo riprenderà I 
suoi lavori lunedi in un clima 
di acerrima battaglia politica. 
Ieri il presidium ha rissato l'or
dine del giorno dopo aver 
ascoltato la relazione di Ev-
ghenii Primakov, presidente 
del Soviet dell'Unione, sui la
vori delle commissioni parla
mentari che hanno vagliato le 
candidature ministeriali Ben 
cinque ministri proposti sono 
stati respinti dopo veri e pro
pri interrogatori a «fuoco in
crociato». Il Soviet supremo -
troppo frettolosamente pre
sentato come organismo con
servatore e del lutto «control
lato» - si rivela invece deciso a 
dare battaglia, almeno attra
verso le commissioni da poco 
create. Non « ancora chiaro 
se i ministri «respinti» vernino 
egualmente ripresentati da
vanti alle due Camere (e in tal 
caso e probabile che la pres
sione del partito riuscire a farli 
eleggere), ma e invece chiaro 
che moni deputati stanno gra
dualmente prendendo co
scienza delle loro prerogative 
e intendono avvalersene. Sta 
di fatto che le commissioni 
hanno «bocciato» addirittura 
uno del primi vicepresidenti 
del Consiglio dei ministri, l'ex 
primo segretario di Volgogra-
do Vladimir Kalashnikov, di
stintosi nel plenum di aprile 
come uno dei più ostici avver
sari della perestroika. Secon
do la proposta di Rizhkov 
avrebbe dovuto presiedere il 
Comitato statale per il pro
gramma alimentare ed é stato 
duramente riconosciuto non 
idoneo al compito. Altrettanto 
seccamente respinti sono stati 
il riproposto ministro delta 
Cultura Vasilii Zakharov, il 
presidente del Comitato stata
le per lo sport Marat Gramov. 
il ministro per le Risorse idri
che Polad Pblad-Zade (che 
era primo vice del contestati*-
Simo ministero). Infine non e 
bastato mandate in pensione 
il presidente della Banca di 
Stato, Oementsev. Anche il 
nuovo proposto, Vladimir Gii-
bov, è stato ritenuto non all'al
tezza . Ma anche molti di 
quelli che sono passali attra
verso il setaccio hanno dovuto 
subire interrogatori senza ri
guardi. £ il caso di Jurij Ma-
sliukov, presidente del Go-
splan (e membro supplente 
del politburo), che ha dovuto 
rispondere alle critiche per ol
tre quattro ore di fila e che ha 
superato la prova per il rotto 
della cuffia. 

Ma è battaglia su tutti i fron
ti, in attesa della riunione del 
Parlamento permanente. La 
•Pravda» ha dovuto incassare 

- e pubblicare - una durissi
ma replica dello storico ex 
dissidente Roy Medvedev, no
minato addirittura presidente 
della commissione parlamen
tare d'inchiesta font più spi
nosa: quella che deve fare lu
ce sul -Watergate uzbeko». in 
cui, assieme ai due inquirenti 
Telman Odlian e Nikolal Iva-
nov, potrebbero essere impli
cati anche «IH dirigenti del 
partita Medvedev ha reagito -
a nome di tutti i sedici mem
bri della commissione - criti
cando aspramente un articolo 
dell'organo del partito che, 
contravvenendo alle richieste 
del congresso e della stessa 
commissione di mantenere II 
silenzio stampa lino alla con
clusione dell'Inchiesta, aveva 
nuovamente accusato Gdllan 
e hanov. «La prima reazione 
di tutti i membri della com
missione all'articolo della 
"Pravda" - ha scritta Medve
dev - è stata assolutamente 
negativa e moki la interpreta
no appunto come un tentativo 
di fare pressione sulla com
missione.. L'accusa, che l'or
gano del partito ha dovuto 
pubblicare, è molto pesante. 
Conferma, del resto, che vi so
no forze che stanno disperata-
mente cercando di «insabbia
re» il caso o di pronunciare 
anzitempo verdetti unilaterali 
di colpevolezza. Medvedev 
annuncia che i lavori «non sa
ranno brevi» e che la commis
sione sta ancora attendendo 

" la documentazione necessaria 
e gli strumenti tecnici e il per
sonale. Per intanto - conclude 
Medvedev • «articoli come 
quello della "Pravda" posso
no soltanto rendere più diffici
le il lavoro della commissio
ne., poiché «inquietano l'opi
nione pubblica, creano un'at
mosfera malsana, ostacolano 
la ricerca della verità». E met
tere la museruola a personag
gi come Roy Medvedev appa
re impresa disperata. 

Ma - ed è questo un segno 
non minore dei tempi inediu 
che si vivono a Mosca - ormai 
la sacralità del potere è di
scussa a tutu i livelli e perfino 
nelle istanze di partito. L'altro 
Medvedev, Vadim, membro 
del politburo e «ideologo», è 
stato apertamente contestato 
nella conferenza cittadina del 
partilo di Mosca, come perso
na dì scarse idee e di ancor 
pid scarso coraggio, da S. An 
tipov, segretario di partito del
l'Istituto per l'energia atomica 
Kurdatov. Mentre si alzano da 
pia parti voci che chiedono 
un congresso anticipato del 
partito. Lo slesso Vadim Med
vedev, intervenendo, non ha 
escluso questa eventualità. 

Georgia 
Madre Teresa 
a Tbilisi 

m Madre Teresa di Calcutta, la religiosa fondatrice di 
opere di carità e vincitrice del premio Nobel, è stata accol
ta ieri a Tbilisi in Georgia da centinaia di persone. La suora 
è ritornata in Unione Sovietica dopo l'invito rivoltole dal 
Comitato per la Pace che ha permesso l'apertura di diverse 
Missioni di Carità e per congratularsi con i rappresentanti 
del comitato per l'opera svolta nel paese. 

Pena di morte a New York 

L'assemblea dello Stato 
rinvia la decisione 
alla prossima legislatura 
• i NEW YORK. Grazie ad un 
deputato moribondo, nessuno 
monrà sulla sedia elettrica 
nello Stato di New York, alme
no per un anno. 

L'assemblea statale ha rin
viato la decisione sulla pena 
di motte alla prossima legisla
tura in seguito alla notizia che 
l'uomo che rappresenta l'ago 
della bilancia nel voto dovrà 
essere operato d'urgenza lu
nedi prossimo. 

Si tratta del senatore repub
blicano James Donovan. 65 
anni, gravamene malato di 
cancro. 

Ex marine, conservatore, 
antiabortista irriducibile, da 
sempre sostenitore delia pena 
di morte, Donovan, in punto 
di morte, e stato colpito da 
una crisi di coscienza. Cattoli
co devoto, Donovan si è mes
so a pregare, cercando nella 
fede la nsposta al suo dilem
ma Il tutto è stato seguito con 
ansia dalla cronaca, che ha 
registrato ogni tentennamento 
dell'uomo chiave di una deci-

I sione vissuta dalla gente con 

grande emotività. 
Nessun condannato e stato 

messo a morte nello Stato di 
New York dal 1963. anno in 
cui l'assemblea abolì la pena 
capitale (sono 13 gli Stati 
americani in cui non é am
messa). 

L'assemblea ha provato ne
gli ukimi anni a ripristinarla, 
ma ogni decisione in merito è 
stata bocciata dal governatore 
Mario Cuomo, che finora è 
sempre riuscito a bloccarla 
col veto. 

Quest'anno la situazione e 
cambiata. Infuriati dalla lunga 
catena di omicidi (tra le vitti
me molli poliziotti) i sosteni
tori della pena di morte han
no guadagnato terreno. Tanto 
che con l'avvicinarsi della sca
denza per il voto sulla propo
sta di respingere il veto del go
vernatore - che richiede l'ap
provazione di due terzi dei 
rappresentanti statali - il risul
tato non en, affatto scontato 
né promotori né oppositori 
della pena di morte avevano 
dalla loro le adesioni necessa
rie ad assicurarsi la vittoria, 


